
1 

 

  

 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO 1 VALDAGNO 
Via Pasubio 171 – 36078 Valdagno (VI)  -  Tel. 0445-410428 – Fax 0445-426014 

Codice Fiscale: 94006060241 – Codice Ministeriale: VIIC82800V 
Indirizzi e-mail: viic82800v@istruzione.it  – P.E.C.: viic82800v@registerpec.it; viic82800v@pec.istruzione.it 

Sito web: www.icvaldagno1.edu.it 

 

 
Prot.  n. (vedi timbratura in alto)               Valdagno, (vedi timbratura in alto) 
 
OGGETTO: Determina a contrarre di avvio dell'indizione della procedura di affidamento diretto mediante 
Ordine Diretto (O.d.A) inferiore ai 139.000 euro sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 
(MEPA), ai sensi dell’art. 36 comma 2, lettera b) del d.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. in conformità con il D.I. 
129/2018, per un importo contrattuale pari a € 3.000,00 (IVA esclusa) a valere sull’Avviso Pubblico PIANO 
NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E 
CITTADINANZA DIGITALE”, MISURA 1.4.1 “ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI“ SCUOLE 
(GIUGNO 2022)  
 
  
CUP: C71F22002570006 
CIG: 9809205C08 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l'amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e 

ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante "Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi";  

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente "Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa";  

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, "Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni 

scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59";  

VISTO l'Art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 "Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato" (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.;  

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche";  

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall'articolo 1, comma 78, della 

legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.l. 129/2018;  

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante "Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti"; 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 

VIIC82800V - A8D131C - REGISTRO PROTOCOLLO - 0004209 - 09/05/2023 - VI.10 - U

Firmato digitalmente da MARIA CATENA PALMINA OLIVIA LUPO

mailto:viic82800v@istruzione.it
mailto:viic82800v@registerpec.it
mailto:viic82800v@pec.istruzione.it
http://www.icvaldagno1.gov.it/


2 

 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga 

il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT 161/21, del 14 

luglio 2021 e, in particolare, la Missione 1 – Componente 1 – Asse 1, Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino 

nei servizi pubblici”; 

VISTO l’ Articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio 

di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare 

un danno significativo” a norma del Regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza»; 

VISTO il Regolamento 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 

Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 

Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 

dei visti; 

VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, coordinato con la legge di conversione 29 luglio 2021, n. 

108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTO il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, coordinato con la legge di conversione 6 agosto 2021, n.113, 

recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia» 

che, tra l’altro, al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che “Con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla 

individuazione delle amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 

77; 

VISTO l’Art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, “Disposizioni per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2021 di istituzione nell’ambito del 

Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri dell’Unità di missione 

di livello dirigenziale ai sensi dell’art.8, comma, 1 del citato decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

VISTO il Decreto interministeriale del Ministro per l’Innovazione tecnologica e la transizione digitale di 

concerto con il Ministro dell’economia e finanze, del 24 settembre 2021, di organizzazione dell’Unità di 

Missione del Dipartimento per la Trasformazione Digitale, ai sensi dell’art. 8 del citato Decreto Legge del 31 

maggio 2021, n. 77; 

VISTO il Decreto Legge 10 settembre 2021, n.121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 

2021, n. 156 recante «Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei 

trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 

Sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle 

infrastrutture stradali e autostradali»; 

VISTO il Decreto Legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, 

n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e 

per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 
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VISTO il Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021 che definisce le modalità, 

le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale 

relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli 

investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la 

rendicontazione alla Commissione Europea; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021 che definisce procedure 

amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso degli accrediti, alle richieste 

di pagamento, alle modalità di rendicontazione per l’attuazione dell’iniziativa Next Generation EU Italia; 

VISTO l’Avviso emesso dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la trasformazione 

digitale, a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ed attuativo in particolare nell’ambito della 

“Misura 1.4.1 Esperienza del Cittadino nei Servizi Pubblici - Scuole - Giugno 2022” - PNRR M1C1 

Investimento 1.4 “Servizi e Cittadinanza Digitale” Finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU; 

VISTA in particolare, la Missione 1– Componente 1 – “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza della 

pubblica amministrazione” del PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR; 

VISTA la comunicazione MI 651 del 12/05/2022 avente per Oggetto: Programma Scuola digitale 2022- 

2026; 

VISTA la comunicazione MI 5989 del 16/05/2022 avente per Oggetto: programma “Scuola digitale 2022-

2026”; 

CONSIDERATO che La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione rappresenta un fattore strategico per 

la crescita del sistema Paese, e ad essa è stato dedicato un pilastro del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR), la Missione 1; 

VISTA la candidatura presentata da questa scuola di partecipazione all’Avviso Pubblico all’Avviso Pubblico 

Azione “Piano Nazionale di Ripresa e resilienza – Missione 1 – componente 1 – investimento 1.4 

cittadinanza digitale” misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici – Sito Internet – Scuole prot.  

6744 VI.1 del 01/09/2023; 

VISTO il Decreto n. 68 – 1/2022 di autorizzazione al finanziamento relativo alla misura 1.4.1 “Esperienza del 

cittadino nei servizi pubblici“ per un importo pari a € 7.301,00 prot.n. 10565 VI.1 del 12/12/2022;  

VISTA la candidatura presentata da questo istituto per la quale è stata acquisita la delibera del Collegio dei 

Docenti n. 2.9 del 11/04/2023 e del Consiglio di istituto n. 58 del 29/03/2023;  

VISTO il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 

n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” e in particolare l’articolo 41, 

comma 1, che modifica l’art.11 della legge 16 gennaio 2003, n.3, istitutiva del CUP, prevedendo che “Gli atti 

amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 

l’esecuzione di progetti d'investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al 

comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”. 

VISTA la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi 

anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
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progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 

costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 

VISTA la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 

del CUP. 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale ogni Istituto sarà 

tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

VISTO l’Articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 che, al fine di assicurare l’effettiva 

tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni prevede l’apposizione del codice 

identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute; 

CONSIDERATO che al progetto è stato assegnato il codice CUP: C71F22002570006;  

RICHIAMATA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 51 del 21/12/2023 e successive modificazioni e 

integrazioni con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022-2025; 

VISTO il Regolamento sulle Attività negoziali deliberato dal Consiglio di Istituto in data 28/06/2019 con 

delibera n. 25;   

RICHIAMATA la delibera di approvazione del programma annuale E.F.  2023 n.  54 del 25/01/2023; 

VISTO il D. Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 20 

14/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 

degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 

riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture" e 

ss.mm.ii;  

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte e che, per gli affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. a) del 

Codice «….la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o 

atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le 

ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il 

possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»; 

CONSIDERATO in particolare l'Art. 36 (Contratti sotto soglia), co. 2, lett. b), del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 

come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 il quale prevede che "Fermo restando quanto previsto dagli 

articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 

all’affidamento di lavori, servizi e forniture per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro 

mediante affidamento diretto previa valutazione di almeno cinque operatori economici individuati sulla 

base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione 

degli inviti”. 

CONSIDERATO l’art. 36, comma 7 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale prevede che “Con il regolamento di 

cui all’articolo 216, comma 27-octies, sono stabilite le modalità relative alle procedure di cui al presente 

articolo, alle indagini di mercato, nonché per la formazione e gestione degli elenchi degli operatori 

economici. Nel predetto regolamento sono anche indicate specifiche modalità di rotazione degli inviti e 

degli affidamenti e di attuazione delle verifiche sull’affidatario scelto senza svolgimento di procedura 

negoziata. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, si 

applica la disposizione transitoria ivi prevista”; 

PRESO ATTO della Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097- Linee Guida n. 4, di attuazione 

del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante "Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo 
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inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione degli operatori economici" e le successive Linee 

Guida dell'ANAC;  

VISTE le Linee Guida n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio 

n. 206 del 1 marzo 2018, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici», le quali hanno inter alia previsto che, ai fini della scelta dell’affidatario in via diretta, «[…] la 

stazione appaltante può ricorrere alla comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti per 

commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. In ogni caso, il 

confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta una best practice 

anche alla luce del principio di concorrenza»; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107";  

CONSIDERATO in particolare l’art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del 

programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi 

previste”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività negoziale); 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto spettano le 

deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e 

dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) 

affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 

50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

VISTO l'art. 31, comma 1, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale prevede che “Per ogni singola procedura 

per l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti individuano, nell'atto di adozione 

o di aggiornamento dei programmi di cui all'articolo 21, comma 1, ovvero nell'atto di avvio relativo ad ogni 

singolo intervento per le esigenze non incluse in programmazione, un responsabile unico del procedimento 

(RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. [...] Fatto 

salvo quanto previsto al comma 10, il RUP è nominato con atto formale del soggetto responsabile dell'unità 

organizzativa, che deve essere di livello apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti all'unità medesima, dotati 

del necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e 

di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; la sostituzione del RUP 

individuato nella programmazione di cui all'articolo 21, comma 1, non comporta modifiche alla stessa. 

Laddove sia accertata la carenza nell'organico della suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli 

altri dipendenti in servizio. L'ufficio di responsabile unico del procedimento è obbligatorio e non può essere 

rifiutato”; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento 

per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 

del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 

dell’11 ottobre 2017, le quali hanno inter alia previsto che «Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati 

come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della suddetta unità 

organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche», definendo altresì i requisiti di 

professionalità richiesti al RUP; 

RITENUTO che la dott.ssa Maria Catena Lupo, Dirigente Scolastico dell’I.C. “Valdagno 1”, risulta pienamente 
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idonea a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti 

dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze 

professionali adeguate rispetto all’incarico in questione; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 novembre 

2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di 

conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 

potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 

succitata norma; 

VISTO il proprio decreto Prot. n. 3777 – VI.1 – U del 21/04/2023 di nomina del Responsabile Unico del 

Procedimento per l’attuazione del progetto in oggetto; 

VISTI gli adempimenti relativi alla disseminazione prot. n. 3788 – VI.1 - U del 22/04/2023; 

CONSIDERATI il principio di proporzionalità, oltre al principio di economicità ed efficacia dell'attività 

amministrativa, nell’attività negoziale (art. 36 D. Lgs. 50/2016); 

VISTA la Legge 11 settembre 2020, n. 120, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- legge 16 

luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto 

Semplificazioni); 

VISTA la Legge 17 luglio 2020, n. 77 (in S.O. n. 25, relativo alla G.U. 18/07/2020, n. 180), conversione in 

legge con modificazione del D.L. 19 maggio 2020, n. 34; 

VISTO che l’importo del finanziamento, riconosciuto per il rifacimento del sito web istituzionale, è pari a 

7.301 euro Iva inclusa; 

CONSIDERATO che l’importo del finanziamento sarà riconosciuto al Soggetto Attuatore solo a seguito del 

conseguimento del risultato atteso; 

CONSIDERATO che il Soggetto Attuatore è obbligato tra le altre cose ad assicurare il rispetto di tutte le 

Disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto 

dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni 

dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; b) assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio 

di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 

2018/1046 e nell’art.22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei 

conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati 

indebitamente assegnati nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del 

Regolamento (UE) 2021/241; 

TENUTO CONTO che il soggetto attuatore deve dare piena attuazione al progetto, garantendo l’avvio 

tempestivo delle attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella 

forma, nei modi e nei tempi previsti dall’Allegato 2 – Definizione del perimetro degli interventi relativi alla 

Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici” - SCUOLE (GIUGNO 2022); 

TENUTO CONTO che come previsto dall’Allegato 2 dell’Avviso – Definizione del perimetro degli interventi 

relativi alla Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici” - SCUOLE (Giugno 2022) le attività di 

progettazione e sviluppo comprese nel processo di adesione al modello di sito per le scuole dovrà essere 

eseguito nei seguenti termini: massimo 6 mesi (180 giorni) per la contrattualizzazione del fornitore dalla 

data di notifica del decreto di finanziamento; massimo 9 mesi (270 giorni) per la conclusione delle attività, a 

partire dalla data di contrattualizzazione del fornitore; 

CONSIDERATO che per raggiungere gli obiettivi previsti dall’Avviso l’Istituzione scolastica deve avvalersi 

di un’azienda affidabile sotto il profilo professionale; 
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VISTO l'art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall'art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, 

che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine 

e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

VISTO l'art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall'art. 1, comma 495, della L. 208/2015 

450, il quale prevede che “Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle 

scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti 

nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della 

soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207”; 

VISTO l'art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: "All'articolo 1, comma 450, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «5.000 

euro»"; 

VISTO in particolare, l’articolo 1 comma 2 [...] Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento delle attività di esecuzione di 

lavori, servizi e forniture, nonché' dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, 

di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti 

modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro 

[...]; 

TENUTO CONTO dei principi di trasparenza, pubblicità, parità di trattamento, buon andamento, 

economicità, efficacia e tempestività dell’azione amministrativa; 

RILEVATA pertanto la necessità di acquistare sollecitamente il servizio/fornitura che si intende acquisire 

senza previa consultazione di due o più operatori economici (ai sensi del Decreto correttivo n. 56/2017);  

 
DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
 

Art. 1 
Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  
 

Art. 2 
Si avvia la procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, co. 2 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. per la 
realizzazione delle azioni previste dall’Avviso pubblico Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 1 - 
Componente 1 -Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” -MISURA 1.4.1 “ESPERIENZA DEL 
CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI“ SCUOLE (GIUGNO 2022) così come previste inoltre nell’Allegato 2 
dell’Avviso– Definizione del perimetro degli interventi relativi alla Misura 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei 
servizi pubblici” - SCUOLE (Aprile 2022); 
 

Art. 3 
Di richiedere il rispetto di quanto previsto dall’Allegato 2 dell’Avviso di cui al p. 2 per la realizzazione del sito 
web della scuola finalizzato inoltre al raggiungimento dell’obiettivo di conformità al modello sito per le 
scuole; 
 

Art.4 
Ai sensi dell'art. 31 del Decreto legislativo. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell'art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 
241 viene individuato quale Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico Dott.ssa Maria Catena 
Lupo. 
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Art. 5 
Di pubblicare il presente provvedimento sul sito web dell’Istituzione Scolastica Sezione “Pubblicità Legale” – 
sottosezione “Determine e decreti” e in “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell'art. 29 D.lgs. 50/2016. 
 

Art.6 
Il rifacimento del sito web della scuola dovrà essere realizzato entro i termini e le modalità previsti 
dall’Allegato 2 dell’Avviso; 
 

Art. 7 
Informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del GDPR - Regolamento Ue, 2016/679: L'lstituzione Scolastica 
informa che i dati forniti dai concorrenti, per le finalità connesse alla procedura in oggetto e per l'eventuale 
successiva stipula del contratto, saranno trattati dall'Ente appaltante in conformità alle disposizioni del 
GDPR - Regolamento UE 2016/679 e saranno comunicati a terzi solo per motivi inerenti la stipula e la 
gestione del contratto. Le Ditte concorrenti e gli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti previsti dagli 
artt. 13 e 14 del GDPR - Regolamento UE 2016/679. 
Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito dell’Istituzione scolastica:  
https://icvaldagno1.edu.it 
 
 
 
 
 
 

                                                                                    IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                           Dott.ssa Maria Catena Lupo 
          Documento informatico firmato digitalmente  
      ai sensi del D. Lgs. N. 82/2005 e norme correlate 
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